UNITA’  8 ( pag. 122-3)
NASCITA DI UNA MONARCHIA COSTITUZIONALE

CARATTERISTICHE dell’Inghilterra rispetto al resto d’Europa:

· I Tudor scelgono una “terza via” tra cattolici e protestanti: l’anglicanesimo ( la chiesa di stato)
· Il potere del re è equilibrato dal Parlamento

· La società inglese fonda la propria forza economica sulla piccola nobiltà e sulla borghesia (classi intraprendenti e dinamiche)

Sai dire le differenze con altri paesi europei? Per esempio Spagna, Francia, Paesi Bassi?

LA MONARCHIA INGLESE

La monarchia inglese compie un processo importante: dall’assolutismo alla monarchia costituzionale.

Il processo che porta la monarchia inglese ad una forma di governo costituzionale è lento e copre due secoli di storia: dalla fine del 1400 al 1689 e attraversa diverse fasi.

I FASE

La dinastia TUDOR ( 1485)

Enrico VII: rafforza lo stato assoluto utilizzando tre organismi di governo:




Succede a Enrico VII Enrico VIII (1509): intende sposare una dama di corte, Anna Bolena, il Papa non concede l’annullamento del primo matrimonio, nasce così lo SCISMA (SEPARAZIONE) della chiesa d’Inghilterra che viene chiamata Chiesa anglicana.

Nel 1534 il Parlamento approva l’Atto di supremazia: Enrico VIII diventa Capo della Chiesa Anglicana. 

Enrico VIII pretende che tutti i sudditi giurino fedeltà a lui come capo della Chiesa, chi si rifiuta ( cattolico o protestante) viene condannato come traditore della patria.

Molti monaci, sacerdoti e collaboratori rifiutano di giurare fedeltà al re e sono messi a morte.

Tommaso Moro primo ministro, si rifiuta di giurare e per questo viene giustiziato.

Enrico VIII confisca tutti i beni della Chiesa e dei monasteri e li distribuisce ai nobili e agli antipapisti.    
Alla morte di Enrico VIII

Breve periodo in cui l’Inghilterra è governata da Maria Tudor ( 1553-1558)

Ella tenta di restaurare il cattolicesimo, anche con metodi violenti, per questo viene 

Soprannominata “Maria la sanguinaria”

PERIODO ELISABETTIANO ( 1559-1603)  
Sale al trono Elisabetta I  (figlia di Anna Bolena)
Azioni in politica interna e politica estera:

	POLITICA INTERNA
	POLITICA ESTERA

	· La Chiesa anglicana diventa Chiesa di Stato: il re è il capo, i preti dei funzionari dello Stato. Il clero viene sorvegliato, chi si oppone finisce in prigione.
· Elisabetta chiede e ottiene il sostegno dei medi e piccoli proprietari terrieri ( dona loro i beni della Chiesa cattolica)
· Favorisce lo sviluppo dell’industria

· Crea la Royal Navy che diventerà la più grande flotta del mondo

· Favorisce lo sviluppo delle compagnie commerciali, come la Compagnia delle Indie

· Autorizza la pirateria per contrastare le potenze spagnola e olandese

· L’Inghilterra si inserisce nel commercio degli schiavi
	· Politica antispagnola: continue guerre contro la Spagna ( annienta la Invincibile Armada nel 1588)
· Sostiene le Province unite nella lotta per l’Indipendenza

· Assume il controllo della Scozia

· Annienta la resistenza dei cattolici irlandesi (1603)


Dopo la morte di Elisabetta
DINASTIA DEGLI STUART

Sotto gli Stuart si uniscono nel Regno di Inghilterra

Nella società inglese i proprietari terrieri non nobili  ( la gentry) contestano la politica assolutistica di Giacomo I Stuart.


Si contrappongono due gruppi:

                                                                                      

                                                                                         
II FASE:
Lo scontro tra il Re e il Parlamento esplode quando sale al trono Carlo I che impone con autorità assoluta provvedimenti impopolari come 

· nuove tasse, 

· limita la libertà di espressione e 

· scioglie il Parlamento due volte.
GUERRA CIVILE: 1644
Lo scontro tra Carlo I ( 1625) e il Parlamento:

Carlo I convoca per due volte il Parlamento chiedendo l’autorizzazione a imporre delle tasse, ma il Parlamento non approva il decreto. Carlo I scioglie il Parlamento.

Anzi, i Parlamentari gli presentano la Petizione dei diritti con cui chiedono che siano rispettati i tradizionali diritti del Parlamento e dei sudditi inglesi. (1628) 

Carlo I spera di governare senza il Parlamento.

Nel 1638 Carlo I è costretto a convocarlo per imporre anche agli Scozzesi la sottomissione alla Chiesa anglicana: scoppia una rivolta. Il re fa arrestare alcuni membri del Parlamento.

E’ la guerra civile: il re è costretto a fuggire.

Schieramenti:

	con il re
	Con il Parlamento

	Chiesa anglicana

Nobili

contadini
	Alta borghesia ( mercanti, banchieri, imprenditori)

Media borghesia

Piccoli proprietari ( la gentry)

Oliver Cromwell (parlamentare)
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Protagonista: Oliver Cromwell  è sostenuto da



Mercanti

                                                         Banchieri                                                        imprenditori                                 piccoli proprietari                                             media borghesia

Il re Carlo I viene catturato e giustiziato.

Cromwell proclama la Repubblica
MA

Le speranze  del popolo non sono mantenute:
· giustizia sociale

· ridistribuzione delle terre

· estensione del diritto di voto

· Irlanda e Scozia non accettano il dominio inglese

Nel 1655 Cromwell reprime nel sangue le proteste.

Scioglie il Parlamento e governa come un dittatore, un tiranno.

Impone con l’Atto di navigazione che il commercio con l’Inghilterra si svolga esclusivamente su navi inglesi e riesce a piegare il primato economico olandese.

III FASE
LA GLORIOSA RIVOLUZIONE del 1688
Dopo il fallimento della  parentesi repubblicana di Cromwell, i re Carlo II e Giacomo II Stuart ritornano ad  una politica assolutistica.

Alcuni deputati della Camera dei Lords si rivolgono all’olandese Guglielmo d’Orange e lo invitano ad invadere l’Inghilterra.

1688: Il re si arrende e la rivoluzione avviene in modo pacifico.

Il Parlamento si riunisce e dichiara re Guglielmo d’Orange.

Si crea una 

MONARCHIA COSTITUZIONALE:

Guglielmo giura fedeltà alla DICHIARAZIONE DEI DIRITTI ( Bill of right)
Il potere del re è sottoposto ad una Costituzione approvata dai rappresentanti della nazione.


RE


PARLAMENTO

MAGISTRATURA
Nella monarchia inglese del 1688 però
Chi può votare?        Sono escluse le donne e chi ha un censo ( reddito,                                  ricchezza) basso

Chi può essere eletto? Un ristretto numero di cittadini appartenenti alla nobiltà o alla ricca borghesia

Due riforme importanti 
Triennal Act: il Parlamento deve essere rinnovato  ogni tre anni con elezioni 
Tolerancy Act: libertà di culto per i protestanti ( non per i cattolici)
Camera stellata:


Tribunale che punisce i funzionari che non ubbidiscono al re





Consiglio di Stato:


composto da persone scelte dal sovrano





Parlamento:


Diviso in 


Camera dei Lords (alto clero e nobili)


Camera dei Comuni (piccola nobiltà (gentry) e rappresentanti delle città )


E’ convocato raramente dal re





Inghilterra


Scozia


Irlanda





La gentry:


proprietari terrieri non nobili


ricca borghesia


dirigenti e azionisti delle compagnie commerciali





Partito di corte: nobili e cortigiani





Potere esecutivo


Presiede il governo





Potere legislativo


Fa le leggi





Potere giudiziario


Giudica chi non rispetta le leggi
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